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welfare minorenne

AUMENTANO LE NASCITE, I

BAMBINI ELETTI NELLA

TAVOLA ROTONDA PRO-

GETTANO PARCHI: IL SE-

GRETO DI NOVELLARA, CA-

PITALE DEL LAMBRUSCO E

DEL PARMIGIANO

A llarme! Gli italiani non
fannopiùfigli!Ormaisene
dolgono tutti: preti, politi-

ci, sociologi. Che fine faremo?
Dove andrà a finire l’identità na-
zionale? Ammesso che sia un
dramma, non è una preoccupa-
zione che interessa nello stesso
modo tutto il territorio. A Novel-
lara per esempio, placida cittadi-
na padana di 11750 abitanti adue
passi da ReggioEmilia, patriadel
lambrusco e del parmigiano reg-
giano, il calo delle nascite non è
più un cruccio. Anzi, in dodici
anni sì è invertita la tendenza:nel
1987 sono nati 52 novellaresi, nel
1999 104. Come mai? Il baby
boom novellarese ha molte spie-
gazioni: innanzitutto il benesse-
re oggettivo di una realtà chenon
conosce la parola disoccupazio-
ne. Dove le banche - ormai sono
sette-apronosportellinonperof-
frire servizi ma per drenare i ri-
sparmi, per
«fareprelievo»
come si dice.
Dove il reddi-
to medio pro
capite è tra i
più alti d’Ita-
lia, 33 milioni
all’anno. Do-
ve agricoltura,
allevamento e
piccole e me-
dia impresa
tessono la rete
di uno svilup-
po ben radica-
to, che richiama manodopera da
tutto il mondo, soprattutto India
e Pakistan e Marocco. Insomma
una cittadina bella, disegnata ai
tempi felici dei Gonzaga attorno
alla vasta piazza porticata dove è
piacevole passeggiare anche
quando c’è l’uggia invernale, e
ricca,capacediesportare isuoifa-
mosi trattori e il suo famosissimo
formaggiointuttoilmondo.

Ma non sempre il benessere si
accompagna al desiderio di pro-
creare e riprodursi, di allargare la
famiglia, di investire sulle gene-
razioni future, se questo stesso
benesserenonècoltivato,gestito,
organizzato. È quello che pensa-
no in Comune, a Novellara: «Noi
qui crediamo che sia sbagliato
quello che sta avvenendo in tante
città, dove la politica si ritira dal
sociale, dove la parola d’ordine è
privatizzazione dei servizi, dove
l’intervento pubblico al massimo
si traduce negli assegni di fami-
glia per i più bisognosi. Certa-
mente quiaNovellara ibisognosi
non sono tanti, ma noi non cre-
diamo che il welfare state vada

smantellato, al contrario, ilpunto
èoffrireservizichetenganoconto
dei mutamenti sociali, che parta-
no dalla constatazione che la fa-
miglianonèpiùquelladiunavol-
ta e che offrano a tutti parità di
trattamento».Aparlare,scanden-
do bene le parole, è Raul Daoli,
giovanissimo assessore ai giova-
ni, diessino («ma ho fatto attem-
po ad essere delPci»), studente di
economia, al quale va il merito di
aver fatto assegnare alla cittadina
emiliana ilpremio«Città sosteni-
bile delle bambine e dei bambini
1999», prima classificata tra i co-
municonmenodi50milaabitan-
ti. Una certificazione del Mini-
stero dell’Ambiente, che ha pro-
mosso una politica a favore dei
più piccoli portata avanti ormai
dacinqueanni.Quattronellapre-
cedente legislatura e uno nell’ul-
tima, partita a giugno del 1999,
sempre con la stessa coalizione
Ds, Ppi, Pdci, battezzata all’ulti-

me elezioni «Novellara oltre il
2000» e promossa dagli elettori
conunplebiscitario80percento.

Nonchesiaunagrandesorpre-
sa: siamo nel cuore dell’Emilia
rossadasempre:«Manoicomun-
que siamo una sinistra moderna,
aperta - sottolinea il sindaco, il
diessinoSergioCalzari -nonaca-
so prima ancora che premiarci
per i bambini ci hanno di fatto
premiati per le politiche per gli
anziani cheabbiamosperimenta-
togià negli anni Ottanta con il te-
lesoccorso, l’assistenza domici-
liare, le case protette. Dal mini-
stero venivano qui a vedere come
facevamo, ad imparare». È il wel-
fareall’emiliana, chesi traduce in
unmodellodicittàchepromuove
la massima accessibilità a tutti,
piccoli, grandi e stranieri, che
cerca di ricomporre i conflitti tra
generazioni, etnie, classi offren-
doservizi,eoccasioni.

Vediamo i piccoli, quindi.

Qualche dato: ilmodellodell’asi-
lo alla modenese impera anche
qui, con isuoicomodiorari flessi-
bili, la disponibilità totale, l’as-
senzadilisted’attesa,siaperinidi
che per le materne. Insomma il
bengodidelbambinoesoprattut-
to della mamma lavoratrice. Poi
cisono lecasegioco,appartamen-
tiattrezzatidovevannoibambini
dopo la scuola, quando non pos-
sono essere seguiti direttamente
dai genitori. In questi apparta-
menti sono invece accuditidage-
nitori disponibili, ragazzi più
grandi, insegnanti, con i quali
giocano, preparano i compiti e
fanno merenda, secondo un mo-
dello di solidarietà sociale molto
forte a Novellara: su 11mila abi-
tanti ci sono ben 80 associazioni
divolontariato.

Ma i bambini poi non sono
considerati semplici destinatari,
oggetto degli interventi, perché a
Novellara credonomolto nelmo-

dello partecipativo. E così da due
anni si è messo in piedi il consi-
glio comunale dei bambini, che
loro preferiscono chiamare Ta-
vola rotonda. «Come quella dei
cavalieri di re Artù, però, non
quella della tribuna politica»
spiega Daoli. «Devo dire che la
preparazione del consiglio è stata
piuttosto laboriosa, ad un certo
punto credevo di non farcela-
confessa - perché sonostati loro, i
bambini, a decidere le regole del-
le elezioni, le modalità di presen-
tazionedelle liste,mapoialla fine
èandato tuttoper ilversogiusto».
Le elezioni si tengono una volta
all’anno, gli elettori sono tutti i
ragazzini in età compresa tra la
quarta elementare e la terza me-
dia.Devonoeleggere25coetanei,
chesipresentanoall’internodi li-
ste elettorali per gruppi tematici:
ambiente, sport, cultura, solida-
rietà e tempo libero. «Nonci sono
né partiti, né giunte, né sindaco -

spiega Daoli - sono loro che han-
no voluto così, semplicemente
ogni lista elabora un programma
e gli elettori per ogni lista posso-
noesprimerecinquepreferenze».
La faccenda è organizzata in mo-
domoltoserio: i certificati eletto-
rali arrivano a casa, hanno il tim-
bro del ministero dell’Interno,
insomma,tuttocomesideve. Ira-
gazzi della tavola rotonda si riu-
niscono una volta al mese, hanno
a disposizione un budget di 10
milioni, che investonoquasi tutti
in impianti sportivi e parchi. Lo-
roelaborano,propongonoeilCo-
mune degli adulti cerca di mette-
reinpratica.

Un esempio: dalla tavola ro-
tondaèarrivatalapropostadirea-
lizzare un grande parco urbano
intitolato ad uno dei «18 novella-
resi del secolo», Augusto Daolio,
fondatore e indimenticabile voce
dei Nomadi, scomparso qualche
anno fa, amatissimo nella zona e
non solo. Ogni fine settimana un
vigile ha come unico compito
quellodiregolamentare il traffico
di pullman di fans che giungono
da tutta Italia al cimitero dove è
sepolto il cantante. Si commuove
il sindaco Calzari: «Augusto era
amatissimo, ed è incredibile co-
meancora adesso siaunmito,che
mette d’accordo tutte le genera-
zioni.Èsignificativoche iragazzi
abbiano pensato a questo proget-
todiunparcoaluidedicato».

Oltre alla Tavola rotonda c’è il
Forum dei giovani che riunisce
una volta al mese i ragazzi più
grandi,chiamatiafareleloropro-
poste,anchese inmodopiùinfor-
male.Semprenella logicadelmo-
dello partecipativo, esteso a tutti.
Ancheagli stranieri:«Novellaraè
stata la prima città a fare eleggere
in consiglio comunale due rap-
presentanti degli immigrati -
spiega il sindaco - scelti dalle co-
munitàperquattroanni,comegli
altri consiglieri. Partecipano a
tutti gli effetti ai lavori del consi-
glio, intervenendo nella discus-
sione, presentando progetti, l’u-
nica cosa che purtroppo non pos-
sono fare è votare, perché per ora
la legge lo vieta». Per essere eletti
e per votare basta essere residenti
da almeno sei mesi. Un’apertura
istituzionale che dà voce al 4 per
cento della popolazione, ossia i
450 immigrati residenti sul terri-
torio, per lo piùpakistani e india-
ni impiegati nell’agricoltura e
nell’allevamento e i marocchini
nelle imprese metalmeccaniche.
Un piccolo territorio che ospita
una moschea, un tempio sikh e
un tempio dei testimoni di Geo-
va. Il 26 dicembre, a Santo Stefa-
no, patrono della città, si è svolta
una messa durante la quale sono
stati letti messaggi della comuni-
tàmusulmanaediquellasikh.In-
somma gli immigrati qui si sono
trovati bene, e in parte si sono ra-
dicati: se sono il 4 per cento della
popolazione, rappresentano il 13
per cento dei nuovi nati, nuove
linfadelbabyboomnovellarese.

I N F O
Terra da
Nomadi

Erail1963
quandoAugu-
stoDaolio,
cantantee

BeppeCarlet-
ti, tastierista,
dueragazzidi
16anni,fonda-
vanoaNovel-
larailgruppo
de«INoma-
di».Daallora
l’epopeanon
sièmaifer-
mata.«Dioè
morto»,«Noi
noncisare-
mo»,«Iovaga-
bondo»,alcu-
nideisucces-
sipiùfamosi.
AugustoDao-
lioèmortonel
1992.Daallora
migliaiadi
fansvengono
continuamen-
tearendergli
omaggio.Ei
Nomadi,dopo
30anni,sono
ancorasulla
crestadel-
l’onda.

N o v e l l a r a Prima tra i comuni amici dei bambini
sotto i 50mila abitanti la cittadina emiliana
insegue un modello di società «accogliente»

Piccoli cavalieri e baby boom
nel paese dei balocchi
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Bambini con
un’educatrice
in un giardino.
Nella foto
piccola
un’immagine di
Novellara


